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Progetto E-Family, 
buona la prima. È stato un gran-
de successo in termini di parte-
cipazione e di pubblico il primo 
workshop di E-Family Storie di 
fragilità, il progetto realizzato 
dall’amministrazione comuna-
le di Treviolo, e in particolare 
dall’assessorato alle Politiche 
giovanili e innovazione, in colla-
borazione con l’Associazione 
Cittadinanza Digitale: un pro-
getto ritenuto meritevole, addi-
rittura, di un contributo da parte 
di Regione Lombardia. 

Cos’è il divide digitale

Il primo workshop, a cui hanno 
partecipato in presenza una 
trentina di persone a cui si sono 
aggiunte anche quelle collegate 
in forma telematica, ha visto 
protagonisti i vari partner del 
progetto che hanno partecipato 
al dibattito portando esperien-
ze, opinioni e spunti. L’iniziati-
va, infatti, è volta a contrastare 
quel fenomeno di divario sociale 
che si è andato a creare con la 
pandemia da Covid. Enti e isti-
tuzioni hanno potenziato le loro 
infrastrutture online, in modo 
da agevolare e velocizzare la bu-
rocrazia. Questo, però, ha dato 
vita a grosse criticità verso quel-
la fetta della popolazione che, 
per vari motivi, non ha accesso 
alla rete o non è in grado di utiliz-
zarla e sfruttarla al meglio. A tut-
to questo, inoltre, si aggiunge un 
preoccupante aumento dei casi 
di cyberbullismo tra i più giova-
ni, che proprio durante la pan-
demia hanno avuto modo di ave-
re ancora più accesso alla rete 
informatica. Ad aprire i lavori 
un video-messaggio da parte del 
ministro per le disabilità Ales-
sandra Locatelli che ha afferma-
to come il workshop sia «un im-
portante momento di confronto 
che pone al centro non solo l’in-
novazione digitale ma anche il 
divario che si crea davanti a un 
utilizzo delle nuove tecnologie». 
Il ministro, poi, ha posto l’accen-
to sulle fragilità che si possono 
andare a creare: «Il mondo del 
web può essere anche difficile da 
analizzare, soprattutto per per-
sole più fragili. Si andrà cosi a 

Il workshop sul divario digitale sul progetto E-Family tenutosi a Treviolo, comune  molto sensibile al tema

Treviolo coglie i primi frutti
nella lotta al divario digitale
Progetto E-Family. Al workshop video-messaggio del ministro Locatelli
Interessanti dati dai questionari: il 93% di chi ha risposto ha attivato lo Spid

parlare anche di tutela, di sicu-
rezza e di una dimensione di uti-
lizzo che possa rendere migliore 
la qualità della vita».  Durante la 
serata sono stati snocciolati dal 
presidente di Associazione Cit-
tadinanza Digitale Giovanni Bo-
nati anche alcuni dati prove-
nienti dal questionario che è sta-
to distribuito a spot nelle scorse 
settimane tra alcuni cittadini. 
Un report che, come ha afferma-
to lo stesso Bonati, «ha permes-
so di andare ad analizzare alcu-
ne sfaccettature utili per dare vi-
ta in futuro a nuovi progetti lega-
ti al divario sociale»: dati alla 
mano si evince dai circa 300 re-
port ottenuti che molti cittadini, 
oltre il 93%, abbia già aperto una 

Alcuni partecipanti 

identità digitale Spid, e che in 
tanti stanno iniziando a sfrutta-
re a pieno i siti istituzionali. Tra 
le ricerche più frequenti, su que-
sti siti, la ricerca di informazioni 
utili per il 59%, il download di 
moduli e documenti per il 38,3% 
delle risposte e il 30,5% per l’in-
vio di una pratica burocratica. 
«Non quindi solo semplice ri-
cerca di informazioni come suc-
cedeva un tempo - ha spiegato  - 
ma un uso attivo di queste dota-
zioni». Ottima anche la parteci-
pazione dei cittadini con il 
48,8% che vorrebbe vedere le 
amministrazioni mettere in 
scena attività  supporto e forma-
zione.

Il bullismo online

 A preoccupare, soprattutto, so-
no ancora gli episodi di bulli-
smo, con il 15% delle persone 
coinvolte che ha ammesso di 
avere ricevuto insulti o offese 
online e il 5,7% che ha dichiarato 
di essere stato vittima di divul-
gazione di proprie immagini o 
informazioni riservate.  Ma co-
me contrastare i fenomeni di 
bullismo digitale e di digital divi-
de? Durante l’incontro sono sta-
ti lanciati alcuni spunti interes-
santi da parte di numerosi par-
tecipanti: Giuseppe Pacelli di 
MigliorAttivaMente Aps ha, ad 

esempio, sottolineato l’impor-
tanza di sfruttare le dotazioni 
che ci vengono messe a disposi-
zione, come ad esempio lo stesso 
sistema Spid. A fargli eco anche 
Massimiliano Capitanio di 
Agcom, che si è collegato via web 
alla serata. Ivano Zoppi di Fon-
dazione Carolina Onlus ha par-
lato invece dell’importanza del-
la tutela dei minori mentre Car-
lo Gandini di FoxPol, supporta-
to dal comandate della Polizia 
locale di Treviolo Matteo Copia, 
ha invece parlato di reati e legali-
tà associati alle nuove tecnolo-
gie. Infine Valentina Varvaro di 
Aps Cuore e Parole ha spiegato 
l’importanza della formazione 
delle scuole mentre Vanessa Bo-
naiti di Faro Giuridico ha appro-
fondito alcuni aspetti giuridici e 
formativi legati al cyberbulli-
smo. «Vorrei soffermarmi su 
due parole - ha aggiunto l’asses-
sore alle Politiche giovanili e In-
novazione Martina Locatelli -. 
Sinergia e responsabilità parte-
cipata:  «È fondamentale mette-
re in atto la collaborazione con il 
territorio e le varie realtà. So-
prattutto in questo momento 
storico servono più soggetti e 
più collaborazioni per portare 
avanti queste iniziative. Questo  
workshop  ne è un esempio».
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centro pastorale San Giusep-
pe.

Mercoledì inizia il percorso 
quaresimale con l’Adorazione 
Eucaristica nella chiesa San 
Giovanni XXIII a Paderno e al 
giovedì (dal 2 marzo) le cate-
chesi quaresimali ideate dal 
parroco don Mario Carminati 
che quest’anno percorrono i 
sentieri della carità con visita 
alle carceri  di Bergamo, al Pa-
tronato di Sorisole che si oc-
cupa di ragazzi difficili, all’Ae-
per di Torre de’ Roveri con te-
ma adozioni e affidi, alla Ca-
scina Battaina di Urgnano sul 
mondo della psichiatria, alla 
mensa dei frati cappuccini di 
Borgo Palazzo per i poveri di 
strada.
Emanuele Casali

nelle due frazioni della città, 
Comonte e Cassinone, che nel 
pomeriggio di domenica scor-
sa hanno sfilato con carri, trat-
tori e bambini ovunque, in go-
liardiche manifestazioni pro-
mosse dai rispettivi oratori. A 
Comonte  in particolare  oltre 
ai prodotti tipici di chiacchie-
re e frittelle sono comparsi an-
che, a modo comontese au-
toctono, cotechini alla griglia 
e panini col salame per soddi-
sfare anche il gusto e il palato 
più robusto degli adulti.

All’oratorio cittadino il car-
nevale ha avuto prologo già sa-
bato 18 con una festa per ra-
gazzi dalle ore 20.30 nel salo-
ne, mentre domenica pome-
riggio dalle 14.30 alle 16.30 c’è 
stato carnevale all’aperto nel 

l’oratorio, serata e nottata per 
adolescenti delle scuole supe-
riori. Domani, martedì, altre 
ore di svago, divertimento e 
colori, dalle 8 fino alle 16, una 
giornata tipo Cre di carnevale 
per bambini e ragazzi delle 
elementari e delle medie. Alle 
16 invece ritrovo per tutti con 
una merendona a base di dol-
ci, suoni, danze, lanci di stelle 
filanti, maschere e costumi.

La ricorrenza festaiola del 
carnevale si è già svolta invece 

schere, impareggiabili quelle 
di Venezia. La città, i paesi e i 
quartieri fanno festa, una libe-
razione di idee, azioni e creati-
vità dopo il buio della pande-
mia. Anche Seriate fa la sua 
parte. 

Alcuni eventi sono già stati 
svolti ma ancora altri vengono 
proposti dall’oratorio cittadi-
no San Giovanni Bosco diretto 
da don Fabiano Finazzi. Stase-
ra, alle 19 e avanti per ore, nel 
salone e negli ambienti del-

Stasera e domani
Appuntamento all’oratorio 

San Giovanni Bosco 

e  giornata tipo Cre. Iniziative 

in vista della Pasqua

Coriandoli e stelle fi-
lanti; frittelle e chiacchiere 
spolverate di zucchero a velo, 
gonfie, piene di bolle. Costumi 
da Harry Potter a Joker, Min-
nie, orsacchiotto: mah, Arlec-
chino e Colombina? E ma-

Seriate, ultime feste di Carnevale
Da mercoledì il percorso quaresimale

L’oratorio San Giovanni Bosco

VARIE

Valbrembo, l’acqua
tiene banco
al Festival Tierra
La serata
Relatori dell’incontro 

i professori Aldo Avogadri 

e Mario Suardi, già 

direttore Museo Cavellas

Una risorsa da sco-
prire e rispettare, che va dai 
fiumi Serio e Brembo ai laghi 
d’Iseo ed Endine, fino a fonta-
nili, rogge e canali. Il Festival 
Tierra si è aperto venerdì 
scorso a Valbrembo, dove è 
andata in scena una serata per 
parlare del territorio berga-
masco e del suo paesaggio 
d’acqua. L’iniziativa legata ad 
ambiente e società - promossa 
dalla cooperativa Solidarietà 
e Lavoro e dai Sistemi biblio-
tecari dell’area di Dalmine e di 
quella Nord-Ovest della pro-
vincia di Bergamo - ha preso 
avvio presso l’auditorium co-
munale di via don Milani, tea-
tro di un affascinante raccon-
to che ha permesso di scoprire 
l’elemento acqua nel paesag-
gio bergamasco. Relatori della 
serata sono stati i professori 
Aldo Avogadri, direttore del 
Museo di Scienze di Lovere, e 
Mario Suardi, già direttore del 

Museo Cavellas di Casazza. 
All’incontro (ingresso libero) 
hanno partecipato una qua-
rantina di persone. «Questo 
importante momento di ap-
profondimento si aggiunge al 
progetto comunale per l’anno 
della Cultura, volto a conosce-
re il nostro territorio berga-
masco, i corsi d’acqua, i laghi 
alpini e tanto altro», ha spie-
gato Attilio Castelli, vice sin-
daco di Valbrembo.
Davide Amato

Letture di Carnevale
oggi a Ponteranica

In biblioteca

«A Carnevale ogni li-
bro vale». Questo il motto che 
anima l’iniziativa laboratoria-
le «Letture di Carnevale», pro-
posta dalla Biblioteca Padre 
Giancarlo Baggi per i bambini 
della scuola dell’infanzia e del 
primo ciclo della scuola prima-
ria. 

Quest’oggi, infatti, nei locali 
della Biblioteca di via Valbona, 
ad orari differenziati, alcune 
educatrici proporranno un la-
boratorio narrativo sul tema 
del Carnevale, dove leggere fa-
vole, racconti, poesie, fila-
strocche e le leggende del Car-
nevale, ma anche conoscere le 

maschere, le tradizioni popo-
lari e le feste del Carnevale. 
Certo, Carnevale è una festa 
molto amata dai bambini, che 
possono divertirsi, indossando 
maschere, travestendosi in co-
stume ed organizzando sim-
patici scherzetti. 

Ma anche trascorrere del 
tempo spensierato, ascoltando 
e leggendo storie di Carnevale, 
come la  leggenda di Re Carne-
vale, la storia di Arlecchino, la 
fuga di Pulcinella. Si parte alle 
10 con i bambini della scuola 
primaria (6-7 anni); alle 11, in-
vece, letture per i bambini del-
la scuola dell’infanzia (3-5 an-
ni).
Tiziano  Piazza 

Aldo Avogadri 

Mario Suardi


